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La progettazione, dovrà rispettare il principio DNSH nel rispetto della normativa vigente e di quanto indicato 
nella “Guida operativa DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH). 
Pertanto l’intervento non dovrà arrecare danno significativo all’ambiente ovvero dovrà incidere 
positivamente sulla mitigazione del rischio climatico, sull’adattamento ai cambiamenti climatici, sull’ uso 
sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine, sull’economia circolare, sulla prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento e sulla protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi – si veda 
comunicazione della Commissione europea 2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione 
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e 
la resilienza”. Il progetto posseduto, nonché i successivi livelli progettuali, dovranno soddisfare tutti i criteri 
di tutela ambientale, prestazione energetica previsti nelle linee guida operative per il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (c.d. DNSH).  

Il principio DNSH è declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di tassonomia delle 
attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai sei obiettivi 
ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo). Tale accordo (Green Deal europeo) ha 
l’obiettivo di trasformare l'UE in una società efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva, che a partire 
dal 2050 non genererà più emissioni nette di gas a effetto serra, lo scopo è quello di proteggere l'ambiente 
e la salute dei cittadini e conseguire la crescita economica grazie all'uso più efficiente e sostenibile delle 
risorse naturali. 

In riferimento ai sei obiettivi ambientali di cui sopra, un'attività economica arreca un danno significativo:  

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);  

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima attuale e 
futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato dei corpi 
idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la riduzione del 
potenziale ecologico;  

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative 
inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso diretto o indiretto di risorse 
naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o smaltimento, causando danni 
ambientali significativi a lungo termine;  

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di inquinanti 
nell'aria, nell'acqua o nel suolo;  

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone condizioni e 
resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie, comprese quelle di 
interesse per l'Unione europea. 

Valutazione EX-ANTE di conformità al principio di non arrecare danno significativo L’obiettivo della 
valutazione è quello di declinare il principio Do No Significant Harm (DNSH) allo specifico progetto di “Lavori 
di adeguamento del sistema arginale del torrente Orba nel tratto a valle da Casal Cermelli (AL) alla confluenza 
nel fiume Bormida (AL-E-1794)”. 

 



Gli interventi scelti dalla Regione Piemonte conseguenti alle alluvioni ottobre-novembre 2019 e 2-3 ottobre 
2020 sono tutti volti a contrastare gli effetti dei cambiamenti climatici. La normativa europea DNSH non 
prevede una scheda tecnica e una check-list specifica per questa tipologie di opere, dando per scontato che 
DNSH=100%. 

L’intervento consiste nella realizzazione di una lunga scogliera al piede che rivesta tutta la lunata formatasi 
in sponda sinistra del torrente Orba oltre prevenire future e prevedibili erosioni a monte e a valle di quella 
attualmente in atto. E’ inoltre previsto, nella zona antistante la lunata di erosione, l’apertura di un canale 
secondario in modo da alleggerire la capacità erosiva del canale principale della corrente, che attualmente 
corre lungo la sponda sinistra dell’ansa. 

L’argine golenale strategico verrà rivestito con una rete antitasso/nutria nel lato golena dal suo inizio e per 
una lunghezza di 600 mt. circa, al fine di garantirne la stabilità anche nel caso in cui detti animali costruiscano 
le loro tane all’interno di esso. 

 

Planimetria di progetto intervento (rosso=scogliera, giallo=savanella, verde=argine strategico golenale) 

Trattasi quindi di un intervento puntiforme all’interno dell’ambito fluviale che interessa un tratto circoscritto 
ad un raggio di mt. 500 nel quale vengono svolte lavorazioni a basso impatto ambientale (posa in opera di 
massi, scavo di savanella in alveo, posa di rete antitasso). 

L’allegato alla circolare della Ragioneria dello Stato del 30 dicembre 2021, n.32, invece, stabilisce che la 
scheda tecnica di riferimento sia quella relativa agli interventi edili e cantieristica generica non connessi con 
la costruzione/rinnovamento di edifici (Scheda 5). 

Nell’allegato alla nota del 25 ottobre 2022 la Regione Piemonte specifica che la suddetta chek-list verrà 
compilata dalla stessa Regione Piemonte e allegata alla domanda di pagamento. 



Il Dipartimento della Protezione Civile della Regione Piemonte ha provveduto a creare una check-list 
semplificata che è stata adottata come principio guida per redigere gli atti tecnici di progetto e di esecuzione 
dei lavori dell’intervento. 

CRITERIO DA 
VERIFICARE DOCUMENTAZIONE/CERTIFICAZIONE Sl/N

O ELEMENTI DI VALUTAZIONE 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

E' disponibile 
documentazio

ne che 
evidenzi la 
valutazione 

dei rischi 
connessi al 
clima (es. 

inondazioni) e 
l'identificazion
e di soluzione 

adattative? 

Valutazione dei rischi climatici ex Appendice A, del 
REGOLAMENTO DELEGATO (UE) che integra il 
regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e de! Consiglio fissando i criteri di vaglio 
tecnico.             Elemento a rischio: colata di fango e 
detriti   

SI 

Valutazione contenuta nel 
paragrafo: "Valutazione dei rischi 
climatici ex Appendice A" 

Rispondenza dell'opera a una delle misure del PGRA, 
Direttiva alluvioni 2007/60/CE 

SI Elementi contenuti nell'elaborato 4 
- Relazione Idraulica 

Altro (specificare)     
        

Economia circolare 

E' disponibile 
documentazio

ne che 
evidenzi la 

destinazione a 
recupero del 

70 % dei rifiuti 
da 

costruzione/ 
demolizione, 

eventualment
e prodotti? 

Relazione finale con indicazione dei rifiuti prodotti, 
da cui emerga la destinazione ad una operazione 
"R", corredata delle evidenze 

NO 

L'unico smaltimento 
eventualmente previsto riguarda le 
ceppaie che verranno sradicate per 
preparare la posa della rete 
antitasso/nutria qualora non sia 
possibile separare il terreno dalle 
radici. E' previsto il riconoscimento 
dell'onere di discarica e quindi la 
certificazione dello smaltimento  

      

Nel caso di gestione terre e rocce da scavo in qualità 
di sottoprodotto (DPR. 120/2017), dare evidenza di: 

  
  

Per intervento di piccole dimensioni o di grandi 
dimensioni NON sottoposto a VIA — Presentazione 
della dichiarazione di utilizzo ai sensi dell'Art. 21 
DPR.12 / 2017; 

NO 

Il materiale necessario 
all’imbottimento a tergo della 
mantellata sarà recuperato in loco 
dalla formazione di apposita 
savanella in alveo previa 
caratterizzazione dello stesso. 
(Art.185 del d.Lgs 152/2006) 

Per intervento sottoposto a VIA - atto di 
approvazione del PUT presentato 

  
  

    



Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 
Se l'intervento 

è ubicato in 
prossimità o 
all'interno di 

un'area 
protetta 

(Ramsar, Rete 
natura 2000, 

Riserve 
naturali, 

Parchi, etc.)? 
è disponibile 

documentazio
ne che 

evidenzi la 
tutela delle 
stesse ed il 

ripristino della 
situazione ex 

ante 

Parere dell'ente gestore dell'area protetta o altra 
amministrazione competente 

NO 
L'intervento non è ubicato 
all'interno di un'area protetta 
(Ramsar, Rete natura 2000, Riserve 
naturali, Parchi, etc.) 

Valutazione di incidenza 
NO 

idem come sopra 

Altro (specificare)   SI 

Recupero/reimmissione del pesce 
presente negli alvei interessati 
all’asciutta 

 

 

 

Situazione ante e post operam  



Valutazione dei rischi climatici ex Appendice A 

Per la valutazione dei rischi climatici definiti “Cronici” relativi ai pericoli legati al clima la zona oggetto di 
intervento rientra nei pericoli cagionati dalle Acque: “Cambiamento del regime e del tipo di precipitazioni” 
e dalla “Variabilità idrologica delle precipitazioni” e cagionati dalla Massa solida: “Erosione del suolo”. 

Per la valutazione dei rischi climatici definiti “Acuti” relativi ai pericoli legati al clima la zona oggetto di 
intervento rientra nei pericoli cagionati sempre dalle Acque: “Forti precipitazioni” e dalla “Inondazione” e 
cagionati dalla Massa solida: “Frana”. 

Di seguito è riportata l’Appendice A contenente la classificazione dei pericoli legati al clima: 

 

 

L'elenco dei pericoli legati al clima in questa tabella non è esaustivo e costituisce solo un elenco indicativo 
dei pericoli più diffusi di cui si deve tenere conto, come minimo, nella valutazione del rischio climatico e della 
vulnerabilità. 

 

 


